
 

 

• Se l’Ente dispone di un finanziamento statale/regionale senza clausole che vincolino i fondi e 
che non copre l’intero Quadro Economico dell’opera, è possibile fare domanda per la 
progettazione definitiva/esecutiva alla Fondazione? 

Sì, è possibile richiedere il contributo per la progettazione nella misura dei limiti riportati al punto 9 del bando. 
Resta inteso che, per quanto riguarda i costi previsti per la progettazione, l'Ente deve comunque garantire il 
finanziamento del residuo fino alla loro totale copertura e deve dimostrare che il finanziamento 
statale/regionale non ha clausole di vincolo di destinazione dei fondi. 

 

• I Comuni possono partecipare al bando attraverso una domanda presentata per loro conto 
da una Unione di Comuni o da una Società tra Comuni costituite in forma permanente? 

Sì, possono partecipare al bando in questa forma. Tale domanda presentata dall’Unione o dalla Società e 
sottoscritta altresì dai Comuni interessati verrà considerata tra le domande presentate in compartecipazione. 
Pertanto, tali Comuni, non potranno presentare in compartecipazione ulteriori domande. 

 

• Una “proposta di valorizzazione dell’area” relativa a un parco, priva di quantificazione 
economica, è equiparabile a uno studio di fattibilità? 
In caso di risposta affermativa, è possibile partecipare al bando per la progettazione 
definitiva di uno stralcio funzionale? 

Considerato che: 

- all’art.1 del Bando si parla di “... progetti che ... abbiano significative possibilità di intercettare risorse rese 
disponibili dal PNRR e dalle altre linee di finanziamento pubblico ordinarie e straordinarie ...” ossia interventi 
di concreta fattibilità per poter partecipare con successo ai finanziamenti pubblici; 

- all’art.3 il Bando precisa “... per i quali sia già disponibile almeno una progettazione di livello preliminare o un 
dettagliato studio di fattibilità tecnico-economica ...”; 

- il D.Lgs. 18/04/2016 n.50 all’art.14 definisce i contenuti essenziali per il suddetto livello di progettazione; 

tutto ciò considerato, sembra evidente che una semplice “proposta di valorizzazione priva di quantificazione 
economica” non sia equiparabile a uno studio di fattibilità e che, pertanto, non sia ammissibile al bando. 

Per quanto riguarda la seconda parte del quesito (relativa alla possibilità di partecipare al bando per la 
progettazione definitiva solo di uno stralcio funzionale anziché di un’intera opera) la risposta risulta 
positiva, ovviamente in relazione alla complessità e/o ampiezza dell’intervento da progettare. 


